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Migliaia di assunzioni nell'industria conquistate dal sindacato 

Le lotte degli operai scovano 
i posti di lavoro per i giovani 

Cinquemila i contratti di formazione - Le vertenze più significative - 63 mila a 
tempo determinato nell'amministrazione pubblica - Le resistenze da battere 

50.000 nel sindacato 
A pochi giorni dall 'apertura della campagna di tessera

mento alla Federazione unitaria Cifil Cisl Uil dei giovani di
soccupati (il costo e di mille lire) «li iscritti hanno superato 
le 50 mila unita. Sol tanto a Napoli si è a quota 20.000. In 
pochi giorni di lavoro, in un quart iere popolare di Napoli, 
Barra, sono stati tesserati 800 giovani. I risultati comunque 
non «ono omogenei- molte organizzazioni lamentano ancora 
forti ri tardi. 
NELLA FOTO: una manifestazione di giovani disoccupati 

ROMA — Qualcosa si muove 
sul fronte dell' occupazione 
giovanile. Con le vertenze 
aperte nelle fabbriche, nei 
gruppi industriali e con le 
associazioni degli industriali 
sono stati conquistati circa 
7.500 posti per i giovani iscrit 
ti nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro. Fat
to importante è che sono oltre 
5.000 i contratti di formazione 
e lavoro. Oli accordi preve
dono le assunzioni entro l'an
no in corso. 

Vediamo alcune delle espe
rienze più significative. All' 
Ansaldo nel corso del 'IH ver
ranno assunti 400 lavoratori: 
230 posti sono stati riservati 
ai giovani (ben 130 i contratti 
di foima/ione). Alla Magneti 
Marcili su 500 assunzioni. 150 
saranno effettuate dalli- liste-
speciali. Alla Broda fiO gio 
\ani su un allargamento de 
gli organici di 100 unità. Nella 
provincia di Milano sono già 
stati assunti 700 giovani, l 'n 
accordo stipulato con l'unione 
degli industriali di Hrescia 
prevede 230 contratti di for
mazione e lavoro. Per la ri
costruzione del Friuli la scuo
la edile di Trieste addestrerà 
150 giovani. A Bologna è in 
corso di perfezionamento un' 
intesa con gli industriali per 

1200 assunzioni. A Terni l'ac
cordo è già stato raggiunto 
per 150 contratti di forma
zione. Con l'Eni c'è un ac
cordo per 2.000 assunzioni: 
1.000 contratti di formazione 
e 1.000 assunzioni a tempo 
indeterminato. I sindacati 
puntano a raddoppiare la ci
fra. La legge per il preav
viamento al lavoro dei gio
vani avrà un'applicazione spe
rimentale all'Enel dove sono 
stati strappati 1.000 contratti 
di formazione e lavoro da 
localizzare nel centro sud: 550 
a Napoli; 550 a Roma; 250 
in Sicilia. Sempre per il Sud 
(a Foggia) sono state con
quistate alcune decine di as 
sun/ioni con il Poligrafico 
dello Stato. I sindacati dei 
braccianti hanno in piedi una 
vertenza din la Confagricol-
tura per l'attuazione della leg
ge 85. Vertenze sono aperte 
in altre fabbriche e, in pra-
t:t a. in tutte le province. 

Proprio ieri il ministro del 
La \o io ha annunciato che 1' 
amministrazione pubblica pò 
tra assumere 03 mila giovani 
dalle liste speciali da impie
garli temporaneamente in 
opere e .servizi socialmente 
utili (catasto, beni culturali. 
e c c . ) . Tuttavia, non ha pre

cisato nò i tempi né i settori 
in cui inserirli. 

La legge ha « sfondato >. 
quindi? Non cred'amo si pos
sa dare un g.udrzio di questo 
tipo. Le resistenze, anche pò 
litiche, non sono poche. Certo, 
però, si stanno facendo passi 
avanti. Siamo ben lontani dal
la soddisfazione delle spe
ranze che la conquista della 
legge aveva sollevato. Ma non 
è ancora giunto il tempo di 
cantare il de profundis. La 
classe operaia, il sindacato 
si sono mossi conquistando al
cuni — ani he se ancora in-
sutficienti — apprezzabili ri
sultati. Con le vertenze aper
te nelle fabbriche e nel terri
torio \ i è stato un rilancio 
obiettivo della legge e su una 
base non assistenzialistica. 
Non bisogna dimenticare, inol
tre. che le assunzioni dei gio
vani sono state strappate nel 
pieno della campagna contro 
la «2»5 >. Altro fatto da sot
tolineare: la particolare at
tenzione che il sindacato ha 
posto per privilegiare i con
tratti di formazione e lavoro. 
il vero punto di forza della 
legge perchè investe i pro
blemi clella professionalità dei 
lavoratori, del governo del 
mercato del lavoro e del rap
porto di questo con la scuola. 

I-e resistenze, dicevamo. 
non mancano all'interno dello 
stesso sindacato. Alcune ca
tegorie che non si muovono 
sul terreno dell'occupazione 
giovanile, altre che si sono 
mosse con lentezza. Ila pe
sato, inoltre, l'insufficiente so
stegno politico alla legge. 11 
ministero del La\oro non ha 
assistito in modo puramente 
passivo al boicottaggio, al
l'attacco che alla « 285 » por
tava il padronato privato'.' 

La legge non è perfetta? 
Dopo l'esperienza di questi 
mesi ha bisogno di alcuni 
aggiustamenti e modifiche per 
snellirne le procedure, per 
renderla meglio utilizzabile 

dalla industria, soprattutto 
quella piccola e media, e 
dall 'artigianato? Non sembra
no es stere grosse difiicoltà 
ad operazioni di questo tipo 
che non alterino lo spirito 
e gli scopi della «285 ». Quel 
che bisogna capire che la 
legge da sola non risolve 
nulla. Sono altri i nodi da 
sciogliere come, per esempio. 
la riforma complessiva del 
collocamento, la gestione del 
mercato del lavoro, le leggi 
di supporto alla cooperazione 
e all 'agricoltura. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli immigrati di colore in una delle province più ricche 

Faruk dall'Egitto a Reggio Emilia 
Sono 290 i lavoratori neri, per lo più africani, che svolgono mansioni rifiutate dagli operai emiliani - Le contraddizioni 
del mercato - In una famiglia di tre persone almeno due hanno un impiego - I giovani disoccupati con titolo di studio 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Faruk 
ha 35 amii. viene dal Cairo. 
dove lavorava in un'industria 
cotoniera. Ora è da due anni 
e mezzo a Reggio Emilia, è 
ttato assunto in un'industria 
che produce caldaie. E' spo
sato. ha tre figli. « Vivono 
con me * dice; in (filante 
stanze? « Una ». risponde con 
naturalezza. San è iscritto al 
sindacato, però fa sciopero 
come tutti (« per non creare 
problemi con gli altri ope
rai *. dicono), fa straordinari 
e prende « molti soldi s>. 
€ Prima — ci spiega in un 
italiano molto stretto — la
voravo da un padrone che mi 
aveva assunto, ma non mi 
voleva dare soldi (piando 
stavo a ca.sa ammalato. Un 
giorno mi sono rotto una 
virino e il padrone lia detto 
"Faruk. non hai voglia di la
vorare". allora mi sono licen
ziato. ma la liquidazione non 
è rincora arrivata *>. 

Faruk è uno dei 290 stra
nieri. in gran parte africani 
attualmente impiegati in atti
vità produttive in provincia 

di Reggio Emilia. Ma Faruk 
in qualche modo è un privi
legiato, lavora al tornio, con 
buone possibilità di carriera. 
Molti suoi compaesani, ma-
rocchini. sudafricani, (erma-
tisi in Italia dopo essere sta
ti espulsi dalle fabbriche 
nord europee, o passati dalla 
vendita di tappeti e cianfru
saglie alla produzione. o 
chiamati da amici e parenti 
già « piazzati » in Italia, han
no accettato lavori come ma
novale di fonderia, manovale 
metalmeccanico. manovale 
nel settore dell'alimentazione. 
Lavori duri, prolungati oltre 
le otto ore con molto straor
dinario. resi più frenetici dal 
cottimo vivendo spesso le 
poche ore « lontani > dalle 
macchine dormendo nella 
fabbrica, o in stanzoni, acca
tastati con altri. 

E' un fenomeno nazionale. 
tant'è che ormai se ne con
tano circa mezzo milione in 
tutta Italia, di cui a Reggio 
Il legali e forse altrettanti 
clandestini. Appare quindi un 
po' deformante l'interesse 
che la stampa ha dimostrato 
per la città emiliana, se non 

forse perché, in questa picco 
la realtà, ci sono un po' tutti 
i segni di uno sviluppo eco
nomico che. anche dove ha 
evitato le distorsioni più gra
vi. ha dovuto comunque 
scontare le contraddizioni 
della economia nazionale e le 
scelte delle forze politiche e 
sociali che l'hanno sin qui 
guidata. E poi vi sono alcune 
peculiarità. 

La provincia di Reggio E-
milia è tra le prime otto d'I
talia come reddito prò capi
te. la popolazione attiva è di 
dodici punti in percentuale 
superiore a quella nazionale: 
oltre il 40r'c sul totale. « Se 
poi si sommano — ci dice 
Fornasari. presidente dell'As
sociazione piccola e media 
industria provinciale — quelli 
che fanno il doppio lavoro. 
tutto il lavoro nero del setto 
re confezioni e del metal
meccanico, arriviamo a livelli 
bavaresi di occupazione. 1-
noltre — continua — su una 
popolazione di 400 000 perso
ne abbiamo qualcosa come 
1300 miliardi di depositi ban
cari. In una famiglia di tre 
persone e mezzo, almeno due 

lavorano ». E c'è un alto tas
so di scolarizzazione, dovu
to anche all'estendersi dei 
servizi sociali: uno svilup
po industriale che. gra
zie anche alla program
mazione degli Enti locali e 
agli interventi della coopera
zione. risente oggi meno del
la crisi internazionale; c'è qui 
a Reggio, come un po' in tut
ta l'Emilia, quella articrtla-
zione estrema del tessuto 
produttivo die vede la pre
senza di piccola e media in
dustria in maniera prevalen
te. e. accanto l'artigianato, un 
vasto settore cooperativo, di 
un'agricoltura meccanizzata e 
ancora remunerativa. 

San certo un'isola felice, 
questa provincia, ma certo 
con livelli di vita medi che 
poco hannr) da invidiare a 
quelli nordeuropei. 

Senonclié. Regaio è in Ita
lia e rive tutte le contraddi
zioni di una formazione pro
fessionale distorta, la separa
tezza del lavoro manuale da 
quello intellettuale, l'incapa
cità di alcuni settori del pa
dronato di prendere atto dei 
profondi mutamenti della so

cietà italiana, anche in ter
mini di «tipo* di offerta di 
lavoro, e di adeguarvicisi, lo 
sviluppo rapido di alcuni set
tori, il divario profondo fra 
Nord e Sud. 

«Quando è esploso il boom 
dell'edilizia, una decina di 
anni fa — ci dice un dirigen
te dell'FLM, Lino Versace — 
le imprese si sono trovate 
improvvisamente senza ma
nodopera. L'agricoltura non 
espelleva più addetti, riusciva 
a tenere la gente sulla terra. 
Così sono arrivate le prime 
avanguardie di immigrati dal 
Sud: dequalificati ma grandi 
cottimisti. Pareva non si tro
vasse un reggiano disposto a 
fare il muratore ». 

f" stata una prima spia. 
Quando l'immigrazione dal 
Sud si è bloccata (ma non 
prima di aver creato vasti 
insediamenti in città e in 
provincia), nell'edilizia si è 
sopperito con cooperative ar
tigiane che si prendono in 
subappalto dalle imprese un 
po' tutto, dalla lavorazione di 
precisione al cottimo più de
qualificato. Ma il problema 
dei posti scoperti si è ricrea-

NEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI UN MOVIMENTO PER L'OCCUPAZIONE 

Entrano 1.900 lavoratori 
nel '78 nel gruppo Zanussi 

Raggiunto ieri l'accordo - 400 giovani saranno assunti con i contratti di for
mazione e lavoro - La diversificazione produttiva - Aumento di 5.000 lire 

Riprende domani 
il negoziato Alfa 

Un comunicato della delegazione aziendale e una 
nota della segreteria nazionale della Firn - Negoziato 

PORDENONE — E' s ta to rag-
gàimto. nella notte tra ve
nerdì e sabato, a poco più 
di qua t t ro mesi dalla presen
tazione della piat taforma ri
vendicai iva di gruppo, l'ac
cordo t ra sindacati e dire
zione della Zaiiu»5i. L'mte 
&a verrà presa :n esame a 
jMrf.ro da domani nelle as-
tcmb'.ee generali. 

Tut te le richieste qualifi
catiti contenute nella piatta
forma. che r iguardano in par
ticolare la politica degli in
vestimenti e le iniziative d; 
diversificazione produtt iva. 
t o n o s ta te nella sostanza ac
colte. Veri.amo in sintesi 1 
p.u ìnipoit.mti punti deil'ac 
cordo. 

I m o ; u n e n t i e politica dei 
settori — la Zanussi ha con
fermato l'impegno ad inve
st i re 200 miLardi nei pros
simi c n q u e anni nei cinque 
settori nei quali è e.à at
tua lmente inseri ta: elettro
domestici. casa, elettronica. 
Attrezzature per servizi col
l e t t a :. componenti elettro
nici. Particolare importanza 
»svjmc r .n tcnz: rne . confer
ma ta . di potenziare l'elet
tronica civile, o di ccnsumo. 
e della componentistica at t i
va considerata il volano del
lo sviluppo nel campo dell" 
e'.ettrcmca. V'erra, in questa 
prospettiva, accresciuta la 
capacita produttiva del cen
t ro ricerca, lo Zeltron. che 
en t ro ;1 1978 dovrebbe potersi 
valere di 60 specialisti in ìuo 
go degli at tuali 31. 

Nel settore dei servizi per 
!» collettività verrà ampliata 
la specializzaz.ione produtti
va e resa più efficiente la 
re te commerciale. 4 miliardi 

sa ranno destinati alla co
struzione di un nuovo stabi
limento per la produzione di 
poliuretani nella zona di O-
derzo. 

Net prefabbricati la Zanus
si avvierà la progettazione 
anche per complessi di edili-
7.a popolare, d'intesa natu
ralmente con la committen
za pubblica. 

Occupazione: nel corso de
gli ultimi due anni , dopo un 

Nessun 
licenziamento 

nel gruppo 
Eni-tessile 

FIRENZE — E' s ta ta rag 
punita un'intesa t ra l'ENI e 
le organizzazioni sindacali 
por il settore tessile abbiglia
mento. Con l'accordo l'ENI 
si impegna a salvaguardare 
ì posti di lavoro nel settore. 
ed in particolare nel gruppo 
Leltole. posto in questi gior
ni in cassa integrazione. 
Inoltre, si terrà una confe
renza nazionale sul settore 
tessile abbigliamento per de-
tinire un piano nel quale pos
sa trovare una soluzione an
che il problema Lebole. 

L'ENI ha annuncia to il 
proprio impegno per il risa
namento delle aziende in cri
si Qualora questa operazione 
comportasse una riduzione 
del personale. l'ENI si Impe
gna per una mobilità che 
consenta il passaggio dei la
voratori da un posto di la
voro ad un altro. 

lungo periodo di blocco del
le assunzioni, e m seguito ad 
una vertenza sindacale con
clusasi nel '76. la Zanussi 
aveva assunto 1200 lavorato
ri. Con l'intesa at tuale al t re 
1900 assunzioni vengono pre
viste en t ro l 'anno. Di queste 
400 r iguardano giovani iscrit
ti nelle liste speciali per il 
preavviamento al lavoro, il 
cui inserimento avverrà in 
base al ccn t ra t to di forma
zione professionale. 

I / o r a n o di lavoro viene 
garanti to per tu t to il 1978. 
fatti salvi ì proerammi pre
cedenti d: cassa intezrazione 
che r iguardano soprat tut to il 
settore della produz.one di 
televisori. 

Ambiente e organizzazione 
del lavoro: en t ro otto mesi 
l'azienda predisporrà pro
getti di sperimentazione 

Salario: la politica di e-
sp?nsicne a t t raverso progres
sivi assorbimenti di a l t re a-
ziende. condotta dalla Za
nussi negli ultimi anni , a-
veva sollevato il problema 
delle ingiustificate sperequa
zioni nei t r a t t ament i tra la
voratori dipendenti ormai da 
uno stcs«o zruppo. La richie
sta di armonizzazicne è sta
ta ora accolta. 

La prevalenza accordata 
nell 'amb.to della Diatta for
ma rivcndicativa alle richie
ste in materia di investi
menti ha condizionato in mi
sura rilevante gli obiettivi 
salariali. Le conquiste risul
tano per tanto contenute. L' 
aumento medio delle retribu
zioni sarà d. cinquemila li
re mensili, men t re il premio 
di produzione annuale cre
scerà di circa 80 mila lire. 

ROMA — I / In ters ind . dopo 
aver nella not te t ra venerdì 
e sabato rotte le t ra t ta t ive. 
si è ieri dichiarata disponi
bile a r iprendere il confron
to con la FLM per la ver 
tenza Alfa Romeo. Il nego
ziato r iprende domani alle 
10 presso l 'Intersind. La no 
tizia dell ' interruzione delle 
t ra t ta t ive era giunta al ter
mine di una giornata di riu
nioni nel corso delle quaii 
era sembrato che i colloqui 
avessero imboccato la s t rada 
della stret ta finale. Subito do 
pò la rot tura, le agenzie di 
s t ampa avevano fatto a gi
ra re >̂  un lungo comunicato 
deH'Inter.-ìnd nel quale si af
fermava che « la delegazione 
aziendale dell'Alfa Romeo e 
l ' Intersind. consapevoli della 
drammatic i tà della situazio 
ne aziendale e convinte del-
l'impossibilità di proseguire 
un dialogo frantumato, con 
traddit torio e inconcludente 
hanno deciso di sospendere 
le t ra t ta t ive ». 

La segreteria nazionale del
la FLM in un suo comunica 
to spiega che < sui temi del
l'organizzazione del lavoro si 
era ai>erto nel pomenes io di 
Miierdi il confronto con una 
e-;>i:>«zione del sindacato dei 
pi.nti da affrontare, dichia
rando esplicitamente che noii 
si t ra t tava di elementi r.gidi 
ma di elementi apert i ad un 
c rp l ron to di merito e ampio 
S-riza neppure avviare il 
confronto di merito, la con 
t r i p a r t e ha deci.-o di inter-
rc>i:ipt.re la t ra t ta t iva limi-
laiuiosi ad affermare che le 
pr>-> zioni della FLM erano 
i n f r e n a b i l i >. 

< L:. situazione dell'Alfa è 
c-r<*menie ^ r a \ e — aggiun
ge '..i nota — : ogni a t to d*%!'" 
p « n : deve c.-^ere misurato 
e a t t en t amen te confrontato 
p r n M di assumere scelte di
rompenti e unilaterali che 
r . v h m n o di a l lontanare la 
pcs=ibilità dì convergenza e 
di conclusione della ver-
tenra a. 

Quattrocento lavoratori 
in più all'Aeritalia 

ROMA — E' s ta to raggiunto 
dopo 50 ore di t ra t ta t ive e 
undici mesi di lotta, con ol 
t re 100 ore di scioperi, un ac
cordo per la vertenza Aerita-
Ha. azienda IRI con circa 10 
mila lavoratori negli stabili
ment i di Pomigliano d'Arco 
«Napoli). T o n n o e Milano. La 
FLM ha valutato con estre
ma soddisfazione I risultati 
della vertenza. Tra le conqul-

' ste più significative. 400 nuo 
j ve assunzioni, di cui 200 nel-
i le aree del sud. utilizzando 

la legge per i giovani per al
meno il 30 per cento della 

! manodopera da coprire. E* 
• s t a t a ot tenuta, inoltre, l'abo-
' lizione del cottimo, nuovi pas

saggi di categoria nel qua
dro di una sistemazione del
l ' inquadramento unico e un 

; aumento salariale di 17 mi-
' la lire, su basi perequati ve. 

j to nelle fonderie e nel setto-
i re metalmeccanico. La ma-
| nodopera richiesta è in gene-
j re la più dequalificata, desti-
| nata alle lavorazioni più mal-
[ sane, pesanti, con poche pos-
! sibilità di carriera. 
! / giovani disoccupati per 
[ altro a Reggio non mancano: 
' sono 16S9. gli iscritti alle li-
'• ste speciali. In maggioranza 
, sono diplomati e laureati, 99 
I .sono donne. « / padroni — ci 
' dire il compagno Veronesi 
, responsabile della commis-
! sione economia e lavoro della 
1 Federazione del PCI — spes 
i so continuano ad offrire un 
| tipo di lavoro, in ambienti e 
j a condizioni che una società 
) evoluta sul piano dei diritti 
' dei lavoratori come la nostra 

tende a respingere. Spesso 
] questi padroni poi si lamen-
i tono. perché "i giovani ita-
[ liani non han voglia di lavo-
; rare", ma non si pongono il 
; problema di offrire un lavoro 
I pili salubre, più umano ». 
| Lei scolarizzazione di massa 
I ha indotto poi una certa dif-
| fidenza per il lavoro manua-
' le. proprio perché anche qui 
\ si è sentita la mancanza di 
i un raccordo fra produzione e 

formazione professionale. 
| « Ma come — diceva un ope-
ì nuo nell'assemblea di una 
I media fabbrica metalmccca-
[ nica della provincia — io per 
| anni ìio detto a mio figlio di 
i studiare per non fare l'ape-
'• rato, e adesso che ha studia-
, to devo convincerlo a fare il 
• mirt lavoro? >/. 
i E poi ci sono le donne, ora 
! molte, che chiedono di lavo-
' rare. Ma le donne italiane, si 
j sa. costano di più. rendono 

di meno, e cosi si inventano 
j TTjiJfe stratagemmi per non 
I assumerle. Eravamo neli'uffi-
' ciò di collocamento quando 

ha telefonato un piccolo im-
• Drenditr,re di Albinea. in col-
! lina. Chiedeva di poter assu-
i mere un'egiziana nella sua 
i fal.hrica di tappi. » .Sempre 
' rio'ina è. ma n.en'e sindaca

to. disponibilità al cottimo. 
I quindi meno grane ». « Ma le 
j donne italiane in lista d'atte-
i sa? v Chiede l'impiegato del-
! l'ufficio, s Le ho contattate — 
i risponde il jxidrnne — ma 
' dicono che c'è da sprecarsi 
• le mani e non vogliono veni-
j re ». 
! Distorsioni nel mercato del 
i lavoro, discriminazioni, ina-
• deguatezza della scuola, ed 
' anche relativo benessere con 
' conseguente mentalità del 
, • salto s'fciale ». sono perciò i 
• motiri principali che. con Ve-
j sa'irirsi del serbatoio di ma-
. T.on'njhTa dal Sud Italia. 
. hanno p»,rtato nl\ stranieri 
• anche a Reggio. 
! Certamente, queste sono 
| ir.'.caziom che richiedono 
, 'cnp: non brevi di reahzza-
1 r "\e L'africano resta lì ad 
\ l'.ciicare gli errori, le menta-
! '.-'7 vecchie, il fallimento di 
! riluti ài massa. E' lì con il 
J suo problema assillante dei 
j .-,'rìi. con la paura «dei co-
j rr.\"isti ». circondalo spesso 
: r, diffidenza, sfruttato senza 
! »>-<•.'pativa. Molli di loro 
< 'imino già conosciuto il licen-
I z>,imento in Germania o in 
[ Svizzera e sanno già che tut-
i to questo non potrà durare 

in eterno neanche in Italia. 

Romeo Bassoli 
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Ultimissimi giorni 
di vendita eccezionale 
NEI NEGOZI 

PRIMULA 
confezioni 

ulteriori ribassi 
eliminiano tutto 

PRIMULA 
confezioni 

NEGOZI A: 
Bologna - Via Indipendenza, 8 e 55 - Cesena, Rimini, Man
tova, Pesaro, Fano, Ancona, Jesi, Civitanova Marche. 

Macerata, Ascoli Piceno, Pescara 

ISTITUTO o» c»foro o» o» T "o r- *>*.*;o 

TUTTE LE OPERAZIONI 
E I SERVIZI DI BANCA 
Sezioni per il 
Credito Agrario - Credito Fondiario 
Cred.to Industriale e al l 'Art igianato 

Monte di Credito su Pegno 

Servizi di Ricevitoria, Esattoria 
e Tesoreria 
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a Firenze 
r-s--a-ne-i!o **-.2i r co.-2.-3. a~ 
zè «ntstti.i con la moifr.i 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA 

DEL FREDDO 
Emorroidi, rajidi e 

fittole anili, cerviciti. 
vcrrucha, conditomi, acne. 

Ipe.-trafla orsitit ci benqni: 
C3-i»u!enia Pro'- P- W .k'nwn 
FIRENZE • Viale Cramscl 56 

Telefono (055) 575.252 
*ut. Conrur.t F..-eii« de- 7-10-76 

COMUNE DI ROSTA 
PROVINCIA DI TORINO 

Awj>o ri; licita7ionc privata por la costruzione di una 
-et" la elementare — opere murarie e affini di primo 
itr.iiuo — .n via Bastone. 

Deliberazione Consiglio Comunale n. 46 del 20 31976 
Importo base: L. 28100!» 000. 
Procedura d'appalto: ai sensi dell 'art. 1 lettera A) 

legge 2 2-197.» n. 14. 
Domanda in bollo alla Secretoria del Comune entro 10 

giorni dalla p"bblicazione del presente avviso 
IL SINDACO 

Bruno Bernardino 
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